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d d l e spese di spedal i tà del l ' i s t i tuto di San 
Spiri to ed ospedali i iun i t i di R o m a (951). 

Autorizzazione della spesa s t raordina-
ria di lire 229,500 per pagamen to inden-
nizzo d o v u t o alla d i t t a Levi e Compagni in 
conseguenza della rescissione del c o n t r a t t o 
per t i a spo r to corr ispondenze e pacchi po-
stali in R o m a (953). 

A G U G L I A . A nome della Giun ta gene-
rale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul seguente di-
segno di legge: 

Sì tentaz ione dei supplen t i in servizio 
negli uffici postali-telegrafici di R e g g o Ca-
labr ia e di Messina. (959) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Segui lo della d iscuss ione sui d i segno di l e g g e : 
Provvedimenti per l 'eserciz io delle ass icu-
razioni sulla durata della vi!a umana da 
parte di un Istituto nazionale di a s s i cura -
zione. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del gior no reca 
il seguito sulla discussione sul disegno di 
legge: P rovved imen t i per l 'esercizio delle 
assicurazioni sulla d u r a t a della v i t a u m a n a 
da p a r t e di un I s t i t u t o nazionale di assi-
curaz ione . 

Proseguiamo*nel lo svolgimento degli or-
dini del giorno. 

L 'onorevole Albasini , insieme con gli 
onorevoli Basimi , Chimient i , Gallenga, Tor-
lonia, Miari, Messedaglia, Nunz ian te , Fosca-
ri, Cavina, Padull i , Papadopo l i , Arr ivabene , 
Centur ione, Marcello, Daniele Crespi e Cor-
niani, ha p resen ta to il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, r i tenendo che il p roge t to di 
legge sul monopolio delle Assicurazioni-
v i t a stabil isce un nuovo e dannoso indi-
rizzo economico nellalegislazione dello S ta to , 
offende i principi di giustizia, p e r t u r b a g rav i 
e legi t t imi interessi senza a lcuna reale ut i -
lità pubbl ica ; cons iderando inol t re che il 
proget to p resen ta to dal Governo non dà 
neppure af f idamento di raggiungere lo scopo 
propos to , passa al l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Albasini 
ha facol tà di svolgerlo. 

A L B A S I N I - S C ROSATI . Espor rò in po -
che e semplici parole i cri teri fondamenta l i , 
a cui si sono inspi ra t i i p resenta tor i di que-
s t 'o rd ine del giorno. 

La discussione ampia , esaur iente che si 
è svol ta in quest i giorni, toglie a chi non 
ha una par t ico lare competenza , la possibi-
l i tà di recare il con t r ibu to di nuove argo-
mentazioni . Mi l imiterò quindi a qualche 
modes ta considerazione r i a s sun t iva . 

La ragione principale, per cui noi re-
spingiamo il monopolio, der iva dal l 'essenza 
stessa della nos t ra do t t r i na liberale in omag-
gio alla quale non possiamo consentire, 
quando non vi sia un fine s t raord inar io di 
u t i l i tà pubbl ica , la sost i tuzione della ge-
stione s ta ta le alla gestione individuale , in 
quella che è. e per noi dovrebbe r imanere 
una indus t r ia . 

Si affacciano qui ed acqu i s t ano nna forza 
speciale quelle a rgomentaz ioni decisive, che 
fu rono ieri svol te in fo rma magis t ra le dal 
magnifico discorso dell 'onorevole Salandra, . 
contro la f u n e s t a t endenza dello S t a t o mo-, 
derno a confiscare un numero sempre mag 
giore di fo rme de l l ' a t t iv i t à economica. 

Si crea un colossale organismo, necessa-
r i a m e n t e burocra t izza to , col quale si pre-
tende di sopp ian ta re t u t t a la serie di pic-
coli organismi, a cui ha da to v i t a lo spir i to 
di speculazione o lo spir i to di m u t u a l i t à . 
Ma al nuovo I s t i t u t o manche ranno i due 
e lement i essenziali, che nella v i t a econo-
mica danno i magg'ori r i su l ta t i : lo sprone 
dell ' interesse e il f reno della responsabi l i tà . 
All 'opera diffusa, agile, cau ta dei pr iva t i , 
i quali cercano con ogni mezzo di s t imo-
lare il pensiero della p rev idenza ed escogi-
t ano le fo rme più v a r i a t e per sodisfarlo, 
succederà l 'opera lenta , compl ica ta , pesante , 
pedan te sca della burocrazia. 

Le fo rma l i t à e le garanzie , da cui lo 
S ta to non può prescindere, soppr imeranno 
ogni fecondi tà e v ivac i tà di aziono. La rigi-
d i t à dei r e g o l a m r n t o e le inevitabil i osti-
l i tà bu roc ra t i che a t u t t o ciò che non s ' in-
quadra nelle vecchie formule spegneranno 
le iniziat ive più originali e p r o m e t t e n t i e 
impedi ranno le combinazioni p r a t i c a m e n t e 
più vantaggiose . Cosicché, m e n t r e gli au-
tori del disegno di legge si p ropongono di 
di f fondere l ' ab i tud ine della previdenza , que-
s t a s t en te rà sempre più a p e n e t r a r e nel 
paese ed invece di uu progresso si av rà 
u n a sosta o un regresso economico e mora le . 


